
[ CAMPAGNA PER CONOSCERE E AFFRONTARE LA MALATTIA ]

Se il diabete ti mette all’angolo,
contrattacca.E vinci con lo sport
Uno spot allo stadio Rigamonti-Ceppi: lo ha realizzato la onlus Agd Lecco

[ L’INIZIATIVA ]

«Io e l’ospedale»,ma che spasso con i bambini
Ieri al Manzoni la premiazione del progetto: i migliori sono quattro, ma in pratica hanno vinto tutti

Uno spot per promuovere la conoscen-
za di una malattia come il diabete e anche
per diffondere il connubio virtuoso tra sport
e diabete. È quello realizzato dalla onlus Agd
Lecco (associazione lecchese per l’aiuto ai
giovani con diabete), fondata nel 1994 da
genitori di bambini e ragazzi che avevano
vissuto l’esordio della malattia. Con il soste-
gno dei suoi 150 iscritti, Agd ha realizzato
in collaborazione con la Calcio Lecco, con
lo stimolo dell’incombente World Diabe-
tes Day (il prossimo 14 novembre), uno spot
pubblicitario dal titolo “L’Esordio” registra-
to allo stadio Rigamonti-Ceppi di Lecco. Nel-
lo spot è rappresentata una partita di calcio
con la partecipazione di alcuni giovani tra i
quali Luca, 11 anni, diabetico, e, in panchi-
na, il presidente dell’Agd Lecco Anoa Ros-
setti come allenatore. Uno spot in cui que-
sto bambino, appunto, definito nello spot
“attaccante esordiente”, viene chiamato a
sostituire un compagno ed entra in campo
a dare il suo massimo appoggio alla squa-
dra. Il claim della campagna è esemplare:
«Il diabete è un avversario a cui si può tene-
re testa. Non lasciare che sia l’ignoranza e il
pregiudizio lo rendano l’unico esordien-
te…». Anoa Rossetti presidente dell’Agd
Lecco, il direttore generale della Calcio Lec-
co Werner Seeber e Antonio Rossi assesso-
re allo sport della Provincia di Lecco (nella
foto in primo piano), hanno presentato con
entusiasmo questa campagna pubblicitaria
realizzata da Marco Ongania e Clara Arnau-
do (assieme ad altre venti persone) di Agd.
«Vari campioni e atleti dello sport della no-
stra provincia, convivono con il diabete. Ave-
re il diabete non vuol dire non poter fare
sport e non poter cogliere risultati di eccel-
lenza. Anzi: a noi piace dire che il diabete
non è una malattia ma una condizione. Se
questa condizione è curata come deve esse-
re, si può arrivare molto in alto. Proprio An-
tonio Rossi mi ha ricordato che il canottie-
re olimpionico Redgrave è diabetico, tanto
per fare un esempio…».
Anoa Rossetti ha aggiunto: «Lo spot è già in
onda nelle fasce serali di Teleunica e do-
vremmo distribuirlo a breve a Televallassi-
na e Telenova. Abbiamo chiesto il patroci-
nio della fondazione “Pubblicità Progresso”
come coordinamento nazionale dell’Agd Ita-
lia e speriamo, dunque, che possa essere di-
stribuito a livello nazionale. Avremo rispo-
sta fra un paio di settimane».
Il diabete giovanile (mellito, insulinodipen-
dente, o di tipo 1), d’altronde, è un grosso
problema anche a Lecco. Può capitare, sta-
tisticamente, al 5 per cento dei ragazzi..: «Ab-
biamo avuto quindici esordi (nuovi casi) so-
lo nel 2009 – ha spiegato Rossetti - Nel 2005
erano solo 40 i ragazzini in ospedale, oggi si
sfiorano i 100 e, anche se è brutto dirlo, sia-
mo ancora una delle province in cui ce ne
sono di meno. I nostri referenti sanitari so-
no il primario Luciano Beccaria e la dotto-
ressa Anna Cogliardi». 
Sul sito www.pubbliprogresso.it ci si può
loggare (entro il 15 ottobre) allo spot nume-
ro 16 (sezione eventi), ovvero quello lecche-
se, e votarlo. Parteciperà così alla Fondazio-
ne Progresso Onp Award. Attualmente il vi-
deo è al quarto posto.

Marcello Villani

«C’era una volta un ospedale
vecchissimo e abbandonato. Lo ven-
devano a tremila euro. Un certo Ales-
sandro Manzoni lo comprò e per que-
sto l’ospedale di Lecco si chiama Man-
zoni». Il «Manzoni» (inteso come
ospedale) visto con gli occhi dei bam-
bini è una rappresentazione surreale
e significativa, immagine scattata con
la lente dei piccoli, ma non per que-
sto meno importanti “utenti” dell’o-
spedale. Già, perché «l’ospedale è un
posto dove ci sono un sacco di perso-
ne malate. Certe sono chiamate han-
dicappati: che in inglese significa che
non riescono a fare tante cose. Però
siamo tutte persone con anima e cer-
vello. Spero che lo sappiano tutti». 
Pensieri, riflessioni, slogan e tantissi-
mi disegni: in tutto oltre duecento
opere creative prodotte dai bambini
delle scuole elementari di Castello,
Laorca, Germanedo, Belledo e Balla-
bio, per il concorso “Io e l’ospedale”,
indetto la scorsa primavera dall’azien-
da ospedaliera per il decennale del
“Manzoni”. Ieri mattina, in un’Aula
Magna gremita di alunni, si è svolta
la premiazione del concorso. Quattro
i premiati: Stefania Siracusa e Matteo
Marinoni (sette anni) per la categoria
disegno, insieme a Giacomo Panzeri
e Valeria Butti (8 anni) per la catego-
ria testo. Infine, una menzione spe-
ciale per la classe quarta della scuola
“Pio XI” di Laorca per la “riflessione
articolata che è emersa nei lavori sia
individuali che di gruppo”. 

Ai quattro alunni, premiati per la lo-
ro originalità, sono andati dei buoni
acquisto di cento euro ciascuno da
spendere in materiale didattico. Ma a
vincere «sono stati tutti i bambini: gra-
zie per avere partecipato», si è rivol-
to agli alunni in Aula Magna il dottor
Rinaldo Zanini, direttore del Diparti-
mento materno infantile nonché pre-
sidente Abio, l’associazione che è sta-
ta tra gli sponsor dell’evento. «C’è una
cosa che i bimbi non sanno fare, ed è
dire bugie. Per questo motivo la valu-
tazione e il punto di vista dei più gio-
vani diventano elementi da cui trar-
re, con in debiti filtri, importanti in-
dicazioni. Su alcuni di questi “sugge-
rimenti” stiamo già lavorando». 
Accanto a Zanini anche il direttore
generale Ambrogio Bertoglio: «L’ospe-
dale è una grande fabbrica. Sapete? Ci
lavorano oltre tremila persone. è un
piccolo paese per far star bene la gen-
te. Speriamo di riuscirci al meglio».
Applausi, tanto entusiasmo ed emo-
zione, nello scoprire i vincitori. Per
tutti, tanta gioia per questa uscita sco-
lastica inusuale. Moltissimi lavori so-
no stati poi esposti su alcuni pannel-
li fuori dall’Aula Magna. Del concor-
so è stato pure realizzato un opusco-
lo a colori con tante delle opere, pre-
miate e non, che hanno partecipato.
A tutti i bambini, infine, è andato un
gadget dell’Abio: con la speranza,
espressa dagli stessi bimbi, che il con-
corso possa ripetersi. 

Laura Bosisio

FESTA
Due momenti
della festa: in
alto, il Pio XI di
Laorca, sotto,
da sinistra a de-
stra, i vincitori:
Stefania Sira-
cusa, Matteo
Marinoni, Gia-
como Panzeri e
Valeria Butti 

SI CORRE DOMENICA: TANTE LE EDIZIONI

La Sagra del Podista arriva a quota 29
Domenica sportiva per gli amanti del podi-
smo, nel prossimo fine settimana. Promossa
dal Gruppo Podistico Manzoniano, che ha la
propria sede a Castello, torna infatti la Sagra
del Podista. Giunta alla sua 29esima edizio-
ne, la manifestazione attira in città oltre un mi-
gliaio di appassionati camminatori. Chi inten-
de iscriversi alla camminata non competitiva
e non appartiene a un gruppo sportivo, lo può
fare entro le ore 9 di domenica. I gruppi han-
no tempo invece sino alle 22 di oggi. Le iscri-
zioni si ricevono nella sede del Gruppo Po-
distico Manzoniano, in via C. Colombo, 1 a Ca-
stello di Lecco, tutte le sere dalle 20 alle 23. 
La camminata si svolge sotto il patrocinio del-
la Fiasp (Federazione Italiana Amatori Sport
per Tutti) Comitato Provinciale di Como, Lec-
co, Sondrio, e della Fisp (Federazione Inter-
nazionale Sport Popolari). Questa manifesta-
zione podistica si svolge, con partenza da piaz-

za Era a Pescarenico, a passo libero, su uno
dei tre percorsi a scelta di 6-12 e 24 chilome-
tri. Si ricorda che quest’ultimo itinerario è ab-
bastanza impegnativo, poiché si svolge in buo-
na parte su sentieri di montagna. Sul percor-
so di 12 chilometri gli atleti potranno trovare
un ristoro, oltre a quello disposto all’arrivo; su
quello di 24 ce ne saranno tre più quello al-
l’arrivo. Sono garantiti il servizio di assisten-
za medica, tramite la Croce S. Nicolò di Lec-
co e il servizio scopa. Partenza e distribuzio-
ne dei cartellini avverranno dalle 7.30 alle 9
di domenica 9 ottobre. Per eventuali informa-
zioni rivolgersi a Riva Giuliano 0341/54.06.20,
Marchio Mario 0341/36.95.33, Nava G. Franco
0341/49.56.35. La camminata, per la quale vi-
ge il regolamento Fiasp, è valida per i concor-
si Fiasp, Ivv, Piede Alato, Paesaggi Lariani e
Gamba D’Argento e si chiuderà alle 14. 

Ornella Gnecchi

[     domenica]
Handicap e barriere
Segnala i problemi
che ostacolano la vita

Due manifestazioni, completamente diver-
se tra di loro, finalizzate all’abbattimento delle
barriere e all’integrazione di chi è diversamente
abile. Domenica prossima, in occasione della
giornata dedicata all’abbattimento delle barriere
architettoniche, l’associazione «Cittadinanza at-
tiva» sarà presente nella sede del Pd di via Pari-
ni 35, per raccogliere le istanze della gente. Per
affrontare in prima persona le tante difficoltà che
chi è portatore di handicap deve affrontare per
riuscire a muoversi in città. Accanto ai rappre-
sentanti dell’associazione ci saranno esperti dei
vari sportelli che aiuteranno a districarsi tra la
burocrazia. 
La sede del Pd sarà aperta dalle 9 alle 12. Nel-
l’occasione si comincerà anche a lavorare all’im-
minente convegno legato alle barriere architet-
toniche che il gruppo di «Cittadinanza attiva»
intende organizzare nei prossimi mesi, con una
serie di dati dettagliati legati alla città e a tutte le
sue barriere e mancanze, come quella dei percor-
si per non vedenti. Nel pomeriggio ci sarà inve-
ce il tanto atteso primo trofeo "Città di Lecco",
gara nazionale di ciclismo paraolimpico, vale-
vole come prova unica di campionato regionale.
L’appuntamento è sul lungolago alle 15. Ad or-
ganizzare sono l’associazione Oltretutto’97 gui-
data da Alfredo Maccacaro, il Comune, l’Ammi-
nistrazione provinciale, il Coni e il Comitato pro-
vinciale della federazione ciclistica italiana.
Sono previsti una trentina di partecipanti, che
se commisurati sui 90 atleti che partecipano a
queste gare in tutta Italia, sono parecchi. Il per-
corso lungo quasi tre chilometri sarà a circuito
dal lungolago Isonzo, verso il lungo lago Batti-
sti, zona Cadorna, e lungolago IV Novembre. A
tenere alti i colori cittadini sarà Nicola Grassi. A
fare gli onori di casa ci sarà Fabio Triboli cam-
pione olimpionico di paraciclismo e rappresen-
tante del comitato paraolimpico.
Sono previsti una trentina di partecipanti, che
se commisurati sui 90 atleti che partecipano a
queste gare in tutta Italia, sono parecchi.

P. San.
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